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ERALLA 





Rivista, 


Sî è parlato molto ancho nei fogli italiani dei 
in 


congressi testè tenuti a Basilea e a. Losanna, 
Iulia, ove, contrariamente a quanto  sogliono dire 
gli stranieri, che sfringuellano delle nostre ose 
senza punto conoscerci, è più buon senso che 
‘passione, ove provano pochissimo le utopie che i 
fiammano le menti germaniche e fecero prorom- 
pers in eccessi anche le francesi, in Italia, ove si 
assiste ad una concione politica, come ad una com- 
media e si applaudono gli grotori che parlano bene, 
senzachè questi convincano e bene spesso senzachè 
sîaao convinti essi stessi, poco pericolo, almeno si- 
nora, recano le declamazioni demagogiche © soci 
listiche. Perché, quantunque. l'istruzione non sia 




















molto’ diflisa, quelle declamazioni rompono nel 
Buon senso e nell'apatia stessa delle nostro popola- 
zioni, Tutto il male non viene per nuocere e la 


nostra freddezza, che ci rende troppo, rimessi nel- 
l'eserciziv dei nostri diritti, c'impedisce almeno di 
scaldarci la tosta per le utopie che fano farneticare 
altri popoli. 

Si direbbe che tra noî di quelle utopie non vi 
sfano che alcuni didettonti, che non possono fra 
duti formare che un manipolo. Vero è che, se con- 
‘tinuasse il cattivo Governo presente, quel manipolo 
‘potrebbe per avventura diventare una legione e 
‘non rispondiamo pertanto dell'avveniro. Quanto, al 
presente il Congresso della pace e della libertà po- 
trebbe tenere le sie adunanza a Torino 0 a Fi- 
rénze, senza maggior pericolo di un'accademia di 
archeologia. A Losauna esso proclamò non ha gu 
a unanimità il governo repubblicano federativo, le 
liggi votate direttamente dal popolo, l'insegnamento 
obbligatorio grauito & laico, l'abolizione degli eser- 
citi permanent e ‘ella pena di morte. Di. questi 
argumentì tanto vasti non faremo ora parola @ di- 
remo solu due parole. sull'ultima sua risolozi. ne: 
‘abolizione di titte le impeste jadirette, sostituita 
Lira l'imposta diretta e pregressiva. 

Perctià il governo. repubblicano federativo. darà 
forse miteria di discussione at posteri, ma per ora 
non è posta all'ordine del giorno. nelle nostre a3- 
sembleo legislative. E neppure in queste è ancora 
proposta l'imposta ueica, diretta e progressiva: ma 
sicoqme è vagheggiata da alcuni membri di esse e 
‘se non sarà, come non può essere; tradotta în atto, 
può tuttavia falsore alcuni principii direttivi, infor- 
formare fors'stico qualche legge, non serebbe male 
che se ne' parlasse anche adesso, 

Nui crediamo che il Congresso predetto abbia ap- 
provato inaime vo madornale errore ed una grande 
fogiustizio. 

Nan è punto vero che l'imposta 
giusta per sè delle indirette, che sia cioè più pro- 
porzionata alle ricchezze deî contribuenti. Succede 
anzi sovente il contrario. 

Prendiama l'imposta: prediale. Poniamo, a cagion 
d'esempio, due vigaeti del valore eguale! di lire 10 
mila, tassati in 400 lire ciascuno. 







































Ordinata questa tassa, accade che uno dei vigneti 
è invaso dalla crittogama e devastato dalla grandine, 
clie distrugge il prodotto di due anni. Al proprie 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 





Maledisione di potro — Infedeltà coniugate — 
Trosche impudenti — Le sorelle rivali — Un 
fatale revolver — Annunci di morte, 


Ti malelico e ti rinnego per mia figlia! A que- 
ste terribili parole profferite dol signor Guérin con- 
tro la propria Ugliuola Ambrosetta, moglie di Giu- 
seppe Bonnefiy, molti dei Marsigliesi attribuiscono 
lo spaventevole e luttuoso dramma che siamo per 
narrare, 

"Tredici anni circa addietra l'Ambrosetta, hello e 
robusta giovane, si era unita în matrimonio con 
Giuseppe Bonnefay, che esersiva in Marsigita la 
arattoria del Faro în prossimità del mere. 

Uo sano appresso nacque dalla loro unione n 
figlio, a cui s'impose il nome di Giovanni Bat- 
dista. 











altro non resta che vendere od impegiare una parte 
della sua terra. 

Ma la stessa crittogama che rovinò quel proprie- 
riochisce l’altro triplicando il valore del pro: 
dotto della sun vigna, che andò immune dal'a ma- 
lattîn, Pel primo la tassa diventa quiadi ingiostis- 
sima, pel secondo insullicieote. Abbiamo veduto ai 
nostri giurai per quella causa, quando il vino co- 
mune era salito persino da 20 a 80 lire l'ettlitro, 
rovinati aleuoi proprietari, altri saliti a grande for- 
tono. 

Un'imposta indiretta, per esempio quella della do- 
gine, si proporziona invece natoralinente alle. ric- 
chezze di ciascuno, Chi ebbe la ventura di vedere 
accresciate le sue. rendite consuma maggior quan- 
tità di derrate coloniali, cutone, zuccaro, caffè eco., 
può anche fore dei contratti per cuî paghi per bollo 
e registro, e così contribuisce veramente in ragione 
dei suoî averi.ai carichi dello Stato. 

Si commetterebbe quindi un'aperta îugiustizia vo- 
lendo ricavare Lutto dalle tasse dirette. 

L'imposta progressiva poi è una. vera. assurdità 
economica, come quella che, invece di promuovere 
la produzione, tend» costintemente a farla scemare 
e in fine a farla cessare del tutto. È ovvio infatti 
che, acerescendosi progressivamente l'imposta, li 
nirebbe coll'assorbire tutto il prodotto. lo ho un et- 
taro di terreuo che mî reude 100 lire e per cui 
pago-10 0,0 0 40 lire. Sa, venendo a possedere 2 
ettari, non pagherò più 10 ma 20 00 , dovrò pa- 
gare 40 lîre per 200 lirè di rendita, e a questa 
stregua, venendo a possedere 40 ettari, dovrò pa- 
gare 400 00. 

La progressione potrà essere meno rapida di 
quella che abbiamo ailegato , ma più presto 0 più 
tardi noi arriveremo infallnutemente a questo risul- 
tamento, 

Nè, per evitore quell’assurdo , sî' potrà imporre 
un limite alla progressione, Non sì farebbe che di- 
minuire l'inconveniente, Se il proprietario e col ri 
sparmio e con maggiore lavoro non la la prospet- 
tiva di migliorare la sua sorte ma solo di actre- 
scere la quanutà del tributo che deve pagare, egli 
è certissimo che non intenderà ad accrescere In 
produzione del suolo. Ora siccome per. molte cause 
natwrali tende sempre questa a diminuire ove non si 
rechi un compenso a quella diminuzione coll’appli- 
cazione dei capitali e con un assiduo lavoro, Ja 
conseguenza finale della. progressività dell'imposta 
sarebbe un impoverimento generale , la miseria, 
menire Îl risultamento opposto cercano. quei. pro- 
motori del progresso. 

Ciò per la parte puramente economica. Me l’arte 
del governare insegna pure che. nell'imposizione 
delle tasse hassi a porre mente altresì @ alla facilità 
di riscuoterle ed all'effatto che producono esse negli 
animi. Un'imposta volontaria, e quindi indiretta , 
quella del tabacco , a cogion d'esempio, sarà molte 
più nccelta, porrò, ed è infatti, molto più conser 
tanea alla giustizia che non un'imposta diretta la 
quale , siccome abbiamo visto , può colpire anche 
chi non ricavò fratto alcuno dalla sua proprietà, E 
parimenti un'imposta che si paga da molti e poco 
per volta torna molto meno sgradevole, non mette 
îl contribuente. nella. necessità. di pagare, come 
talvolta accade, precisamente ‘al momento ia cui 
avrebbe a provvedere ad urgenti bisogni. Vuolsi in 
fine tener conto dell'imprevidenza dei più che spen- 
dono quanto posseggono al momento, e specialmente 
i moltissimi , che hanno appena il necessario. In- 
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I due sposi vivevano în buonissima armonia: la 
Ambrosetta si comportava da buona madre di fa= 
miglia e da buona massaia; attndeva alla trattoria, 
scherzava cogli avventori, che con maniere genti 
ed anche con parole lusinghiere allettava ad inter- 
venirvi di frequente, per modo che la trattoria del 
faro, în grazia sua, coctava uda numerosi. clien- 
tela e faceva buoni affari. 

Quantonque essa si trattenesse a lungo a con- 
versare con giovani licenziosi e tenesse seco loro 
discorsi tutt'altro che pudichi, vuofsi però che non 
abbia mai tradito Ja fede coniugale per oltre cinque 
anni; ma al fine, come figlia anch'essa d'Eva, non 
potè resistere alle tentazioni di un serpente ‘sotto 
le spoglie di un avvenente giuvane, chiamato Bo- 
relly Giuseppe, capo ollicina  nell'arsenale  marit- 
timo. 

Gostui la vince'e in due anni la fece madre, 
com'ella stessa dichiara apertamente, di due par- 
goleui, dei quali il Bonnefuy Giuseppe, iguaro della 
tre:ca impudica della moglie, ne assunse la pater- 
nità & lì foce battezzare coi nomi di Giuseppe l'uno 
e di Maria l'altro. 

In seguito il marito S'acco: 
! cosa, ma eili viveva 























bensì di qualche 
buona fede e si conten- 








possibili di scontentezza, di pertorbizinne » di di 
sordine. E giondo non 4 
cause, succedono i fatti dell'Emilia e non si ristau- 

| rano le finanze. 

Eppure quantunque sia tanto evidente l'erroneità 
delle tesi ssstenute nel predetvo Congresso, quegli 
errori tornano sempre a galla e , quello che è più 
deplorabile, armano. talvolta anche il braccio degli 
illusi, e sì convertono in vere sedizioni. Pare a 
primi giunta ‘ina così sì commoda il far pagare 
| att, cha st pone facitmente in disparte la tagica e 
| 
| 











non si pensa alle conseguenze, anche quando queste 
sono dimostrate: dall’aritmetica e dai fatti di cui sî 
può fore bra quotidiana sperienza. Fortunatamente 
quelle assurde dottrine , cozzando colla realtà, non 
sî possono applicare in tutta la loro ampiezza 0, 
se Sì applicano , la voriti non tarda a farsi stradi. 
E tuttavolta , ancorchè il male non sia che transi- 
torio e parziale, è molto deplorabile che i pseudo» 
tribuni 0 illusi o ingannatori. spandano tra le po- 
polazioni quegli errori, anzichè predicare la verità. 








Novi Ligure, 23. — Itri l'altimo convoglio delle 
meroi trovandosi tra lo 100 le 11 all'uscita della gal- 
loria di Pietrabissara ebbe uu vagone carico di petrolio 
è di alcool incendiato, Le fiamme rapidamente alsatesi 
fisero i fili del tolegafo. Uno dei guardafrenì, di cui mi 
rineresco non potervi trasmettere il nome, a rischio dolla 
ua vita sî slanciò a staccaro il vagone incendinto e 
fortunatimente pel resto del convoglio vi riuscì ripor- 
tandone però gravi scottature ad ambe le mani. (Gaz, 
di Genova). 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gaesotta Ufficiale del 28 settembre reca: 

1. Un regio decreto (o. 3268) del ! settembre, 
a tenore del quale i biglietti omessi dalla Banca Na- 
zionalo Toscana saranno ritirati © sostituiti da altri bi- 
liotti di nuovo modello, da stabilirsi con decreto del 
Ministro delle flnanze. 

T'iovi biglioti della Banca suddetta saranno divisi in 
quattro cattegorio della qualità e del valore di cui in- 
fra 























Ni 16,000 da L. 1000 L, 15,000,000 
= 17,000.» 500 » 850,000 _ 
2 26,000 n 900 a B,000,000 
2 25,000 © 100 » 2/500,000 





L. 30,000,000 

La Banea Nazionale Toscana, quando ne sin rico. 
nosciuta l'opportunità,, potrà aersirsi dei dritti acqui- 
stati coi RR. decroti 19 maggio è f luglio 1866, di o- 
mettere cioè biglietti du lire 5) e da lire 20. contro il 
ritivo di egael sommp in biglietti di tagli superiori. 

1 nuovi biglietti porteranno la data di emissione, che 
sarà: quella del presente decreto. 

2, Um regio deereto (0. 5269) del 17 sottem- 
bre, a tenoro del quale il numero d'ordine. dei biglietti 
da una lira al portatore, emessi dal Banco di Nupoli in 
vittà della legge 3 settembro 1805, e del R. decreto $ 
‘novembre 1868, cho col desteto ministeriale del 9 fch- 
braio 1569, n. 135, fu stabilito dovesse essere progres- 
‘sivo continuo, sarà inveca per serie. 

2, Nomine di cavalieri nell'ordine della Corona d'l- 
talia. 

4, Le seguenti disposizioni fatto da S, M. il Re, 
dietro proposta del Ministro dell'interno, con RR. de- 
creti del 1° settembre: 

Verga comm. avv. Carlo, profetto di 1* classe in 
spettariva per motivi di salute, collocato. al riposo di 
tro sua domanda; 

Nomiò. dî Cossilla' conte comm. Augusto, id. di seconda 
casso id, id; 





























tava di far buoni affari , non volendo credere che 
l'Ambrosetta fosse capace di oltrepassare con Bo- 
relly il limite dei baci. Iu appresso però fw testi- 
mionio'oculore dell’infame tradimento e si persuase 
in sodo assoluto che Borelly e sua moglie avevano 
percorse tutte le stazioni dell'amore. Per conse- 
guenza discacciò il Borelly da casa sua, fera i do- 
vuti rimproveri ‘alla perfida moglie , e ricorse allo 
| suocero signor Guérin affinchè ancor egli la ram- 
| pognasse a dovere. 

ll signor Guérin si portò dalla Gglia, la investì 
seriamente © le feco sentire autorità paterna, 

Ma la figlia a vece di battersi in colpa, a vece 
di chieder perdono al padre, al marito, al cielo, 
| rispose risolutamente ; 

— Piuttosto di lasciare Borelly , mi uccido ! 

Il venerando: vecchio, che molta esperienza ha 
del mondo, ciò udendo , non crede più opportuo 
di mantenersi severo : con affabili. parale cerca di 
tradurre la figlia solla retta strada , le fu presenti 
i Guai gravissimi che ne possono nascere e tenta 
persuaderia a vivere da onesta doma, e da buona 
madre di famiglia, como lo fu per molti anni. 

L'Ambrosetta nulla risponde; ed il padre credendo 
di averle toccato il cuore se ne parte, All'indomani 











tiene conta di quelle | 


| avAvallino, nominato prefetto della provincia di Ca: 
5, Dispostzioni relativo ad impieg.ti nell'ammi 
| nistrazione. provinciale. 

fi, Una disposizione concernente mu ufiziale. dell’ 











sorelto. 
7. Nomine, promozioni e disposizioni nel Corpo 
Reale delle miniere. 3 

8, Quattro RR. decreti per concessione di 
miniere di ferro edi piombo agentiforo. 


Cronaca Cittadina 


*% Giuoco del pallone. — Oggi sabbato alle 
oro A rt gran partita al pallone piccolo con intervento 
di Bossotti. 

Domani poi, 25 corr. alle ore $ avrà Inogo una hril- 
Tanto partita al pallone grosso fra Romani, Toscani e 
Piemontesi, a cui prenderanno parte î rinomati Roberti 
i: detta partita sarà rallegrata dn una scelta 
musica è il giuoco sarà aperto alle ore 2 112 precise. 

‘ Madonna del Pilone. — La festa che per 
imprevedibili circostanze non potè aver luogo domenica. 
scorsa, avrà invece luogo domenica prossima. 

Vi sarà a mezzodi la corsa degli asini — alle ore 2 
pom. la corsa nel sacco — alla sera ballo pubblico con 
scelta orchestra e fuochi artifiziali. 

n Wrarti. — Mentre i signori, abbandonate Jo cure 
della città, so ne stanno godon lo i dolci ozi della came 
pa”na, i ladri attontono attivamente all'opera loro ; gli 
alloggi dei villeggianti sono naturalmente lo scopo delle 
loro imprese. 

Nella settimana scorsa duo alloggi in via dei Pescatori 
furono in tal modo svaligiati. 

Nella notte di domenica scorsa penetrarono , forzando 
le serrature; in un alloggio al primo piano rimpetto alla 
Madonna degli Angeli, aprirono  rovistarono da capo 
a fondo tutti gli armadi, scrittoi, stipî, cassettoni, ma 
siccome il proprietario non aveva lasciato nell’alloggio 
nè denaro, nè gioie, se ne andarono cou Dio senza nulla 
rubare; disdeguarono perfino di dissetarsi coll'ottimo 
vino imbottigliato che stava sul tavolo. 

1 ladri erano certo muniti di tutti i più perfezionati 
ordegui dell'arte, poichè molto serratura anche di com- 
plicata costruzione furono aperto senza lasciare traccia 
alerna. 

Ma so da quest'impresa i ladri ritornarono breduille, 
non così pare sia avvenuto loro nella notte scorsa (gio- 
vodi-venerdi). 

Essi scavalcando die muri penetrarono nel giardino 
della palazzina del cav. Gussoni , che è posta all 
mità di via Barolo, sull'angolo rimpetto a Santa Giulia, 
Di l forzando una delle aperture che dà sul giardino, 
S'intralussaro nel! sontuoso alloggio , ove tuttu posero a 
soqquadro; sconquassando e rovistando tutti i mobili. 

Siccomo il proprietario non è ancor giruto Torino , 
Signora quale sia l'importanza del furto, 

Però i ladri sombra non abbiano potuto compiere tutta 
l'opera loro, perchè alle 2 dopo mezzanotte il portinaio 
che ‘abita varso strada, essendo uscito nel cortile , fu 
sorpreso di vedero la porta carraîa-aperta ed un indivi- 
duo! che sembrava ubbriaco aggirarsi per colà ; gli corse 
incontro, l'ubbriaco trotò tutta In forza dello suo gambe 
per fuggire, ed il portinaio gli chiuse distro il por- 
tono, Quel finto ubbriaco faceva da vedetta, In sua fuga 
ed il ramore della, porta nel chiudersi , servirono d'ar. 
viso ai ladri che orano nell'appartametito, por fuggire 
facendo la strada del giardino ; ed essi fuggirono tanto 
in fretta che dimenticarono due leve e due cappelli. 

Servano questi fatti d'avviso perchè ciascuno faccia 
custodire il suo alloggio, ol almono ne ponga al sicuro 
gli oggotti preziosi, le carte e le valute. 
























































Morti denunziati. all’ ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2% cettembro 1869. 


Ferraris Secondo, d'anni 42, di Piea d'Asti, muratore 
— Mammeli Cravesana cav. Giovanni, id. 77, ii Caglin- 


—_______<€É 


ritorna, mentre il genero Bonnefoy era assente di 
casi e si era dovuto recare. fuori di ciutà, Credeva 
dî trovare la figlia colle lagrima agli occhi, pentita 
dei falli suoi, ed invece la trovò in una camera 
appartata tra le braccia di Borelly, il quale appro- 
fitò dell'assenza del marito per resarsi nuovamente 
a profanare con audacia incomparabile il lotto cun- 
Tugale. 

Qual fosse lo sdegno da cui fu colto quel: povero 
vecchio, ogcuno sel può immaginare. Egli saltò su 
tutte le furie e mioacciò la figlia ed il drudo. Questi 
fuggi, e quella în tuono arrogante, alle minacele 
| rispose minaccie , od ‘armatasi di una scranna di- 
scacciò il cadente vecchio da quel luogo, dicendo 
che essa non aveva Disogao di osservazioni e che 
egli s'immischiasse nei suoi afari 

Si fu a tal punto che il Guérin pronunciò le tre- 
mende parole : Zi maledico e di rinnego per mia 
figlia! 

Più tardi anche il fratello la riunegò per sorello. 

Da quel giorno dicesi che l'Ambrosetta non fece 
più nulla di bene, 

La tresca tra i due amanti continue: essì si iniu- 
dino ambasciate; stabiliscono il luogo © lora del 

















itrovo, a cui non mancano, usando però sempre 











ri, colonnello in ritiro 





Comino Catterinin nata. Seita, 


id: 28, di Noli, sigaraia — Barella Giovanna, fd. (0, di parlò della istituzione dei Congressi medici internazio» mente, non potè ancora pronun 


"Torino, modista — Sciar 
Più 4 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno M ssttembre 1869: 
Maschi 12, femmine 7 — Totale 19. 
tsorologiche fatte. nell Osservatorio a- 
‘Torino a metri 276 el livello dol mare: 
21 settembre 





Maria; id. 70, di Collegno — 















fto 


Stato 


atmostesi 







Mtezza barom. 
milim, a 0 er. 


ai 





[i p.t 

(sereno 

55/0 dobole — sereno 

hi 56 (calma lserono 

i 37/50 debole. lserono 

S}ip0 ji! 62.0 dobole ‘sereno 
Temperatura estrema al nord $ minima 9,5 

"in ‘radi centosimali massima ‘28,1 


Piogoia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del 28 11,6, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 

26 settembre 1809, 
Natoaro del Sole, oro 6 12 — passaggio a! merî- 
dizzio, oro 19.10 — tramonto, ore 6 7. 
Nascere della Lum, ore 9 20 sera. 
Passaggio al meridiano, oro 3 59 matt. 
tramonto, ore 11 11 matt. 
Giorno della Luna 21° 


I) generale Garibaldi ba inviato alla Società dei Ro- 
duci di ‘Torino la seguente lettera în risposta. all'indi- 
rizzo da esso ricevuto: 





Caprera, 18 settembre 1889. 
Mici carî amici 

Voi ben diceste: noi vogliamo sollevare il proprio de- 
0010 nel mondo! Ed io, superbo sempre di appartenere 
ti, che altro desiderio avrò nella vita, clie di farmi am- 
massaro un po' como sì dore ? 

Oggi, io sono affivolito di corpo, ma il ‘mio cuore 
batte come nei giovani, per l'emancipazione intiera del 
nostro infolice paese, che certi epuloni © ladri, mantet- 
gono nel vituperio è nella iriseria. 

‘All'età mia, io non dispero; e meno di me, doveta di- 
sporare, di sentire l'ora del riscatto, 

‘Sono per la vita 
Vostro G. Ganmarni. 





TOT 
CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE. 

11 lettore troverà nei dispacci 11 discorso del ministro 
Bargoni inaugurando il Congresso medico internazionale 
di Firenze, 

Il resto della seduta è'così riassunta dalla Garsetta 
del Popolo di quella città: 

« Torminato fl discorso del ministro fra mezzo gli ap- 
plausi generali, il. prof. Palasciano sali alla tribuna e 
Feso conto. dei lavori. preparatori del Congresso. Da 
‘questo resoconto rileviamo che non fu possibile di riunirsi 
2 Roma :ad onta che sì promettesse di non parlare ni 
di politica nè di religione nè di flozofa, 

« Vi è poî resa lodo al Governo italiano per le age: 
volezze accordato. ni mombri del Congresso nei viaggi 
che han dovuto intraprendero per veniro 2 Firenze. 

‘Questo resoconto venne distribuito pure a tutti i mem- 
tri del Congresso , stampato in francese come fu pro- 
nunziato. 

«1 prof. de Renzis di Napoli lesse dal proprio posto 
tm discorso Îatino col quale si: fanno nuovi vati por Ja 
prosperità dell'istituzione dei Congressi medici interan= 
zionali. 

all prof. Boulllaud di Parigi, presidente onorario, im- 
qrovvisò un nobile discorso in cui cominciò con rendefa 
‘omaggio a questa celebre città : v Atene d'Italia, Firenze: 
cegli diaso, io ti saluto, » 

‘« Quindi rese le dovute lodi al liberale ministro di cui 
(toggiunse) e Abbiamo ora udito l'eccellente discorso e 








x cho cl ha voluto cspitare nel suo stesso palazzo. 

« To non s0 perchè, continuò l'egregio professore, mi 
« trovo in questo. onorevolo posto. Lo debbo all'on. Pa- 
« lasciano'e un poco forse al mio culto per l'Italia, che 
« non si è muî smentito, » (Applausi) 

«11 prof. Boullland ha reso omaggio alla memoria del 
prof. Galligo, morto quasi sul campo di battaglia © che 





molta prudenza e precauzione, per modo che il ma- 
rito, il quole aveva preso un lavoro a cottimo fuori 
della città, non si accorge di nolla, ed anzi crede 
che la moglie si sia pienamente emendata, 

Onde poter meglio coltivare i suoi amori con Bo- 
relly, ed affinchè una persona si trovi sempre nella 
trattoria, l’Ambrosetta induce il Bonpefoy ad acco- 
gliere in qualiti di cameriera la di Jei sorella mi- 
nore Annetta Guério, 

Questa ragszza è bella, ha maniere gentili ed at- 
tira alla trattoria molti avventori. 

Boanefoy fa molti guadagni : egli è conterito, non 
sospetta più sulla fedeltà della moglie, 6 la pace 
sembra rientrata in famiglie. 

Un giorno ebbe l'incontro di Borell 
Jo inducono a perdonare ed ‘a stringeri 
Giò fatto, Borelly torna a frequentare la trattorie 








alcuni amici 





del Zara, con molta soddisfezione dell'Ambrosetta, | 


che credesi di poter godere l'omante con maggiore 
comodità. 

Ma Borelly, quendo vide l’Annetla più avvenente, 
più fresca e pi 
Je sue attenzioni alla medesima, ed în poco tempo 
ottenne i di lei favori. 

Lie relazioni tra: Borelly e l’Annetta durarono sei 
mesi circa senz? che l'Ambrosetta se ne accorgesse. | 





robusta della sorella, rivolse tutte | 


tanto si distinse al ‘primo Congresso medico. Quindi 


mali, cd in seguito discarse a lungo di Galileo , provo- 
condo muovi applausi. 

« Siamo anco noî perscvoranti, come il grande scien 
« ziato (esclumnò), se voglinmo che la nostra istituzione 
@ possa progredire. n | 

4 Terminato questo bel discorso che suscitò anche da 
ultimo molti applausi, furono lette: dal signor generale 
Braugnoli le adesioni delle accademie e comitati medici 
@ dei loro rappresentanti. 

x Giunti alla costituziono dagli uffici del Congrosso, il 
Ministro si ritirò salutato da applausi. 

x Per acclamazione fu nomiuato a presidente il prof. 
Do Renzis, a vice:presidenti i dottori Dematin, Bacelli; 
Burci, Cipriani, Michelacci e Marcacci. A vice-presidenti 
stranieri i professori Lambard, Weorckow, Lazzariwitch, 
Robertson, Benedict, di Vienna, 
| «Il prof, Bufalinî, che con ima lettera ha dichiarato 
| ai non poter prender parte al Congresso, vane nominato, 

fra mexzo a gonorali applansi, e dopo alcune’ sentite 
| parolo di omaggio del prof. De Renzis, a presidente o- 
| morario. 

« Preso posto i segrotari clotti, Faralli, Levier, Do 
Renzis, Corradi e Carruccio, cominciarono i lavori del 
Congresso con la lettura di memorie sui minsmi palu- 
stri 
(re ee 

IL PROCESSO DI GENOVA. 

Leggesi nel Lopolo Italiano di Genova 
| «Se non siamo male informati , oggi la sezione 
d'accusa. presso la. nostra Corte d'Appello , deve 
prosunziarsi salla requisitoria , oramai tristamente 
famosa, dell'avvocato generale Merello nel processo 
| politico intentato ai nostri amici detenuti nelle car- 
ceri di S. Andrea, e crediamo che la maggioranza 
dei ciaque membri che compongono la sezione si 
dichiarerà favorevole a1 non farsi /uogo a procedere, 

«Se ciò si verifica, i nostri amici per ua capriccio 
del Ministero, tollerato dalla magistratùra , avranno 
sofferto una prigionia di tre mesi , senza che: nes- 
suno ne lì possa indennizzare : se poi invece la 
desisiona fosse per il pubblico dibattimento del 
processo , a quando no sarà fissato il giorno 1 Na- 
gion vorrebbe che in tal'caso sì ponesse fine ad 
ogni remora perchè gl’incumbenti legali a quest'ora 
dovrebbero essere tutti esnuriti. 

a Vedremo, » 

A noi si notifica intanto che ove la. sezione di 
accuso si pronunciasse per il dibattimento penale, 
la difesa sarà sostenuta daî deputati Carcassi, Ce- 
neri, Crispi, dal prof. Cesare Gabella, dall'avvocato 
collegioto. Ernesto Pasquali e dagli avvocati Gen- 
snechi, Brasco e Busticca, 








LA REQUISITORIA CONTRO. LOBBIA. 

La requisitoria per imputazione di simulazione di de- 
fitto che il Nelli non volle 0 non potò compiere perchè 
punito con una traslocazione al momento fn csi stava 
rostringondo le fila delle indagini da lui praticate per l'at- 
tautato Lobbia, fu fatta dal comm. De Foresta, vonne pub- 
bilcata dalla Nazione, ed annunciata all'Europa per di- 
‘spaccio telegrafico. 
questa requisitoria conchiudente ? Ovvero. poggia 

sul falso? 

questo proposito non è ragionevole pronunziare 
giudizio alcuno finchè non si sia udito i ragionamenti 
che contrapportà Il Lobbia n quelli del fisco. 

Quello che però fin d'ora risulta dalla lettura. dol'1a- 
voro del De Foresta, si è cho questo documento manca 
di quella freddezza, di quello spirito d'imparzialità che 
snrcbibe desiderabile mai venisse dimenticato n siffutti 
documenti. 

Il De Foresta invece di esporre semplicemente i fatti, 
invece di ascoltare imparzialmente le testimonianze e di 
tener’ conto degli indizi tanto in un senso che nell'altro, 
si abbandona senz'altro al partito preso di credero Lob- 
bin autore di simulazione di delitto, 

Per lui le donno di mal affare che attestano che non ab 
bero a veder fuggiro alcuno dal luogo del delitto, val- 
gono assai più che le positive testimonianze del Fabbrucel 
‘del Mangoni, del Brichetti, del Taldini che udirono il ru- 
‘more del passo. 

Vi ha di più. Il De Foresta entra nel campo dell'in 
chiesta, esso, Insciate le tranquille aule della giustizia , 
si lascia agitare dallo passioni politiche © dichiara che 
il Lobbia e mistificò la Camera. » Mistificd In Camera ? 
Come mai ciò se la relazione della Commissione dell'in» 
chiesta, provocata dal Lobbia, fu tutt'altro clio favorè- 
vole ai cointeressati? Mistifico la Camera ? — Ma come 
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{n fine questà scopre tali amori, e la pace in fa- 
miglia torna ad essere gravemente turbata, 

L’Ambrosetta redarguisce la sorella, rimprovera 
Borelly e d'allora în poi trovasi continuamente con 
loro ia quistione, 

— Ma tu hsi merito, le dice la sorella, lascia 
chie Borelly sia mio, 

— Niente affatto: Borelly mi appartiene; egli è 
padre dei miei figli Giuseppe @ Marin: io. ho mag- 
giori dirilti di te e l'impongo di cessare da ogni 
relazione col mîo amante, 

Questi ed altri simili discorsi furono sentiti da 
onnefoy, che fsceva la scolta dietro una porta. 

voleva sbucar fuori e sbranare Ja moglie ed i | 
ma credette per allora di usar prudenza. 
Di sogpiatto osservava la condotta della moglie, 
fella cognata e di Borelly, e si convinse che la 
sua trattoria era veramente un luogo di ‘prostita- 
zione, Perdè lu pazienza; congedò l'Annetta dal 
| suo servizio, e poi, armatosi di un revolver a sei 

i, portossi iu atto minaccioso nell’ officina 4 
îe sî trovava. Borelly. — Un operaio, per nome 


























mai ciò può essere: so la Camera, sciolta improvvisa» 

si sulla relazione | 
atersa della Commisslono? Crode forse il De Foresta che | 
le testimonianze dai Well-Seliott, le testimoniano del | 
De Montel abbiano valso ad indarre nell'animo delle po- 

polazioni italiane la persuasione cho la convensione dei 

tabacchi în stata pura di ogni triste fatto ? Crede forse 

che alcuno si convinca mai che siano state date giatul+ 

tamente al pari il giorno dopo della votazione della 

convenzione quelle cointeressanze che erano cercate avi 
damente dal 6, dal 0, dall'8 per 0j0 di premio? 

Ciò finora non ci pare ché sia. 

Ad ogni modo — ritornando d'onde abbiamo comin- 
ciato — noi credinmo che sia dovere di tutti di ricer- 
care la verità senza passione, senza animo preconcetto, 
sen:n timoro nè di particolari Interessi, nè preoccupa» 
zione di impiego. — È colpevole il Lobbia 2 — Sia pur 
punito; — pur troppo che Ia sua condanna non var- 
rebbe a far sì che non esistessoro le brutturo dî cui un 
lembo fu sollevato dall'inchiesta. 

Sappiamo che la difesa nella causa del ministero 
pubblico contro l'onorevole Lobbia, prof. Martinati 
@ coimputati, sarà rappresentata degli onorevoli av- 
votati e deputati al Parlamento Mancini, Ceneri, 
Garcassi @ Oliva. (Ziformo): 











Leggesi nel Corriere Italiano di Tirenzo del 29: 

« Teri sera si parlava noi circoli della città di un 
dnollo che dovrebbe aver Iuogo fra un generale dell'e- 
soteito @ nn patrizio fiorentino, cho militò con onore 
nolle file doll'esereito nazionale, per qualche frase poro 
misutata scambintasi in occasione delle fazioni militari.» 

ORRIBILE MISFATTO. 

Togliamo dai giornali francesi i seguenti particolari sul 
lugubre avvenimento di Parigi cui acsennammo ieri 
mattine: 

Pavigi è stata commossa da in delitto orribile, com- 
mosso alle porte della capitale, nella comune di Pantin, 
La mattina del 20 un contadino, mentre si accingeva a 
coltivare il suo campo, scorse alcune traccie. di sangue. 
Poco lungi accorse di alcuni solchi ch'erano stati rifatti 
n mano, coso che egli distinse subito. Da nn colpo di 
vanga, © scopre un braccio umano, Spaventato, corse 
allora a chiamare le Autorità. Accompagnati da una mol- 
titudine storminata di gento giuugono poco dopo il Coni- 
missario e il sig. Lugagno, medico di Pantin. 

Un uomo di buona volontà sî profferisce a far da bee- 
chino. Smosso il terreno, fu scoperto il cadavere di un 
fanciullo di 7 arnî, in uno atato orrendo: aveva tre fe- 
rite nel collo; una ferita di coltello all’orsochia destra e 
sulla nuca: tre lunghe scalfitture, 

Un altro fare ullo dissotterrato, di 14 anni, aveva nella 
‘nica tro piaghe lunghe tre centimetri  Jarghe due. 

Dato un nuoro colpo di vanga, ecco apparire il cada- 
di una bambina. Poteva avera quattro anni al più. Le 
logrimo cadono dagli occhi dogli spettatori vinti dall'or- 
rore e dalla pietà. Si corca In causa della sua morte: 
questa non può certamente essere stata prodotta dulle 
quattro o cinque  senlfitture che le si vegggono sul viso, 
Il medico solleva ln vesticcinola. Oh vista ! Duo Inrghe 
ferite all'umbilico lasciano scappar fuori gl'intestiui, è 
da un'altra ferita al fianco sgorga copioso il sangue. 

Pallidi di spavento , il commissario ed il medico pro- 
seguono la dolorosa indagine. 

SI scopre una quarta vittima: una donna d'anni 85, 
vestita di un abito nero di seto. Ha parecchio ferite in 
volto, ma la morto è stata causata da un'ampia ferita 
alla carotide, Un altro colpo le fa menato al bassoventre, 
ma la lama non ford che le vesti. 

Il becchino si riposa un istante: 

— Ora non ce n'è più, dice. 

— Sì, ce n°è ancor uno, risponde un contadinò; è un 
ragazzo, guardate quel berretto. 











un fanciullo di 11 anni, dal viso cincischiato. Le tempi 
la gote, le orecchie, il collo sono una piaga sola; l'oc- 
ghio destro, schiantato dal ferro omicida, pende dall'or- 


bita per alcuni filamenti sanguigni. È una vista or- 
renda! 


Quando si credo che tutto sia finito, un soldato (con 
gran meraviglia e sompre crescente terrora degli astanti) 
estrae il corpo di un giovinetto di 16 annî. 

‘Sopra l'orecchio destro e alla nuca hm duo piaghe 
lunghe otto centimetri, penetranti sino al corvello. Inoltre 
il collo è serrato da un moccichino annodato di dietro. 

Dipingere lo sensazioni del pubblico davanti ai sei ca- 
daveri ‘stesi al suolo, è cosa impossibile. 

Poco Iuigi da quel luogo nefasto fu trovato il manico 
insanguinato d’un coltello da vinaio: la Ina n'era sper- 
zato. Ma, oltre a questo coltello, un'altr’arma ben più 
torribila dev'essere stata adoperata. 











Rorelly, le disse che sarebbe pertita all'indomani. 
Intanto, venuta a cognizione che il revolver sì tro- 
vava presso Roche, si recò da lui onde ricuperarlo, 

Avuta quell'arma: micidiale carica a sei colpi, si 
ridusse nella sua camera a scrisse le seguenti Jet- 
tere. 

Lettera a suo marito, a Rontefoy, mio com 
sposo: îo ti ho oltraggiato, ma son pentita ed ho 
sofferto tanto che ho il coraggio di vociderini. Sîc: 
come temo che i miei due figli mibori abbiano da 
patire su questa terra, li coduco con me. Ti 
lescio Giovanni Battista, che è Wo, e di cui certa- 
mente avrai tutte le cure, — Addio, jo ti abbraccio 
sulla carta, 21 giogno 4869 — tia sposa. » 

Lettera a suo figlio Giovanni Battista. igtio 
mio 1 To ti scrivo la mia ultima volontà : sîì savio, 
obbedisci a tuo pidre, e' non divia mai dal sentiera 
della virtò. Toa madre che ti scrive in questo me- 
mento, per aver commesso un fallo, ‘ha sofferto 
molto, e tanto ha fallato che essa muore col mezzo 











tche, vedendo quell'arma, gliela tolse ed unita- 
merita ad altri operei discacciò dal laboratorio quel- 
l'uomo. pericoloso. 

L'Annetta preparava le cose sue per andarsene; 


di un delitto. Perdonami, figlio mio, perchè io ti 
amo, e nell'oltimo momento di mia vita traccio que- 
ste linee ed il mio cuore versa abbondanti lasrimè. 
Voglia Iàdio che la mia mano non tremi nel com- 
piere i dolorosi atti cui sto per addivenire; m 
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Questo delitto, fino ad ora inesplicabile, hu colmato di 
terrore là gente che accorse. 

Bi ola sparsa la voce che le. vittimb dovessero essera 
trasportato alla Morgue, o ua moltibutino innumere- 
vole di popolaccio si ‘affolinva già per vedere l'orrando 
spettscolo. Ma i sei caduveri hon vi sono stati an- 
cora deposti, e forse non lo saranno, perchè corre voce 
cho siano stati riconosciuti, o chie si abbia telegrafato sl 
marito, Que' poveretti erano stati veduti nella campagna, 
ove eransi rectti per una partita di piucere, © i ragazzi 
‘avevano in tasca, o a sd vicini i loro giocatoli, Il de- 
maro non fu toccato, Le vittime appartengono alla bor- 
ghesia. 

Dus individui sono stati arrostati. 












COMMEMORAZIONE. 


L'architetto GIUSEPPE BOLLATI. 


Una mesta funzione compievasi. stamane nella chiesa 
di Sat Francesco da Peoln, La folla numerosa che 
traeva al tempio, l'incolito apparato della chiesa, le 
sacro melodio che vi si udivano, e più di tutto Ja me- 
atizia che sicdeva in volto egli astanti, ricordavano una 
gravo perdita fatta recentemente in Torio. — Erano i 
parenti, i discepoli, gli amici dell'architotto Giuseppe 
Bollati, che. în questo giorno, trigeimo della sua morte, 
| venivano ad ‘offrirgli un ultimo tributo di stima e di 
affetto. 

Fio dalla mis infenzi 

















il conobbi 0 l'amai, e questo 
affotto crebbe cogli anni a misura che seppi compren- 
dero quanta fosse in Iuî © potenza d'ingegno, e rettitu- 
‘dino d'animo e bontà di cuore. Ed ora nel porgere que» 
stestremo vale all'estinto; ci mî pare di adempiore ad 
{ un ultimo uffiio d'amico. Le mio povere parole non 
‘mirano al certo ad accrescere prestigio o fama al nome 
di lol, ma. nccennano soltanto a ricordare le opere, a 
| farle conoscero a chi non ebbe. come me la ventura di 
poter apprezzare le esimio doti di mento e di cuore che 
in ‘singolar modo la adornavano. 

Nacque Giusoppo Bollati il 21 giugno 1819 in Tre: 
cato, su quel di Novara, da Vincenzo Bollati e Angela 
Zenone. Fatti i primi studiî nel seminario di Varallo, 
i a proseguirli in Torino, nella cui Università 
conseguiva la 'nuren di architetto civile nel 1844. 

I più distinti matematici del Piemonte sepparo ben 
tosto discernera il suo non comune ingegno, ©1o vollero 
a parto così nell'esercizio dell'arte loro come nell'inse- 
| goamento che essi impartivano alla gioventà. L'ingegnere 

barone Branati o ebbe per parecchi annî nel suo studio, 
e sempre lo teune în conto, più che. di collaborato: 
di distinto collega o di amico carissimo. È contempora- 
nonmente. gl'ilustei professori Carlo Promis e Ignazio 
Giulio lo. chiamavano all’Università, ove. fino dal no- 























igliato incontanente il lavoro, si mette alla luce ' 


ma la sorella, per paura che se ne' andasse con ' 


vembre 1814 fa eletto dal ‘ministro della pubblica istru- 
{ ione ad assistente la cattodra d'architettura. Più tardi 
‘con regio deeroto del 9 giugno 1858 gli venne pure con- 
forita l'assistenza alla cattedra di ‘costruzione o geo- 
metria' pratica; e apertosi quindi il corso di applicazione 
al Valentino per gli allievi ingegneri e architetti, fl Bol- 
Inti fa preposto all'inseguamanto del 3° anno nel corso 
di arelitettura nell'Università. Come, con quanto zelo; 
con quauta intelligenza e amorevolezza egli si adope- 
russe nel disimpegno del suo ufficio sel sanno i nume- 
rosi suoî discepoli, che di lui serberanno greta ed impe- 
ritora memoria. 

Mentre così egli consumava più ore del giorno all'in- 
srgnamento, attendova del pari allo esigenze della sua 
numerosa 0 ognor crescente clientela. Impossltile sarebbe 
il ricordare tutte lo sue opere. Ne basti fl citare fra le 
principali: 

11 palazzo San Giorgio (ora Weill:Weiss), via spedite; 

Il ristauro. del castello di San Giorgio. presso, Ca- 
sali; 

La villa Viani in Favria Crnnvess; 

Il ristauro del palazzo Ferivs in Rivarolo Cana 
vese; 

La casù Domicholis, via Ospedale; 

Ta casa Pinchia, corso a Piazza d'Armi; 

11 nuovo Stabilimento dei bagui in Valdieri; 

Il palazzo Robilant, vin Goito; 

11 tentro Sérihe di Torito; 

Il palizzo Seyssel prosso Ja vin Germi 

II teatro Sociale di Biella; 

La casa Frisetti di fronte alla caserma Cornia; 

La cosa Borgetti, vin Passalacqua; 

La casa parrocchiale di Sciolze (graziosa palazzina); 

1 sei isolati formanti la Piazza dello Statuto; 

La palazzina Pelli, corso Palestro; 

La caan Ferraria, via Juvara; 














Tutte le seazioni por la ferrovia Torino-Cirià; 
La casa Piatti, via Silvio Pellico; 





voglio lasciare degli spraziati su questa terra, S 
sovio e prega per mel Tua madre, » 

Biglietto per annuncio di morte, — € Giuseppe 
Bounefoy, Giovanni Battista Bonnefoy, la vedova' 
Bonnefoy nata Cheville de Cotignae, Martino Bon- 
nefoy, Eugenia Pujlly pata Bonnefoy de. Cotignac, 
Sibina Girard nata Bonnefoy ed i suoi figli, Audi= 
fredo Bunnefoy dd i suoî figli, Giuseppe. Chevillori 
ed i suoi figli, Ilario Chevillon de Monfort, le fami- 
glie Benelle, Soulîg e Brun hanno il dolore di por- 
tecipare allu S. V. la perdits erudele di Ambrosetta 
Bonnefoy nata Gugrin, d’arini 40, di Anneua Guérin 
nubile, di Mario Bonnefoy d'anni sei e mezzo, e di 
Giuseppe Bonnefoy d'anni cinque, loro sposa, co- 
guata, figlio, madre, zia, frotello, nuora, proniputi, 
cugini, ecc. — Sieto pregata di assistere al con- 
voglio funebre, che avrà logo... » 

P.S. « Non voglio che il nome di inio padre 
di io fratello figurino sulle circuliri dî morte p 
chè essi. mi haono rinnegata, ed jo li rinneg 
questo punto di morte. » 

Su un'altro foglietto di carta scrisse le sezuinti 


























parole: « Non si cerchino dei colpevoli : Sono 1, 
Ambrosetta Guérin, che ho fatto tto, ldio mi gî:- 
dicherà, » 

(Continna) Gunzio. 




















II palazzo Ajello, corso, Palestro, 

Questi duo ultimi non ancora ultimati, 

Finalmente è opera del Bollati il graudiozo impianto o 
la distribuzione interna del palazzo Carignano, alla cut 
costruzione egli fu dall'architetto comm. Ferri invitato » 
prestare l'opera sua direttiva. — Al disegno della. fao- 
ciata, giù primitivamonte ideato dal prelodato Domenico 
Fetri, soppe il Bollati con rara perizia, con improbo 0 
assidro lavoro coordinaro l'impinato del palazzo secondo 
tutte Jo csigenzo, della Commissione municipale, Egli at- 
tese con indefessu cara, in unione al collegn Ferri, allo 
atudio di totti i particolari di, quel monumentale edifizio; 
pet modo che l'esattera della costruzione e l'armonia 
delle proporzioni architettoniche rieacirono mirabili at diro 
di tutti gl'intelligonti. 

Sincro e appassionato amatore dell'arte sua,.il Bol- 
lati vi consaicrava tutta la potenza del su0 ingegno, lieto 
è pogo di poter esternare col suo fatto quel sentimento 
del bello cho egli così squisitamente sentiva. — Senza 
alcun spirito di lucro, © per solo omaggio al culto che 
egli professnva all'arto, futraprese e compl i suoi severi 
studi, Ammirammo invero l'anno scorso all'Esposizione 
delle hello arti lo studio da esso fatto per il ristanro e 
l'abbellimento della Loggia Reslo in liazza Castel 
demmo il suo originato cd elognute progetto. per un tiro 
al bersaglio; e sappiamo infine come, dietro invito del- 
l'ottimo nostro sindaco, il conte Valperga di Masino, egli 
avosse reccntemente formato un: grandioso progetto di 
fontana per il compimento. della Piazza dello Statuto, 
coordimadori Iateralmento la futura stazione per la fer- 
fovia di Rivoli. 

Era il Bollati figlio prediletto delle Muse. Ecselso nel 
disegno, un prepotente spirito lo chiamava, pure alla mu- 
sica, o paesionatamente vi dedicava i rari momenti di 
libertà, Molti mici concittadini sanno con quanta maestria 
egli spi'gasso il conto, con quanta soavità. egli snpess 
toccaro le futime Iatebro del cuore, e inumidire il ciglio 
agli astanti, che rimanevano dolcemente sopiti da quella 
melodiosissima armonia, cho sgorgava così facile © po- 
tento dil suo labbro. — Ei fu fra i primi promotori del- 
l'istituzione del icco musicale di Torino, nel quale era 
membro del Consiglio direttivo. 

Prestanto di forme, gagliardo di forzo, d'atletiche mem- 
bra, tocco egli aveva appena l'apogeo della virilità, e un 
lungo numero d'auni venturi, sembrava dovessero sorri- 
dergli, n lustro è decoro dell'arte, a compimento delle 
grandi intraprese di cai era così valido sostegno... Così 
non fui Un improvviso 0 crude! mortio dovea renderlo 
cadavere in breve volgere d'ore : il 2i agosto la città ri- 
manevn dolorosamente colpita dal fatal annunzio di una 
tanin e così inaspottata perdita, 

Posero amico ! La tua morte fu, più che un lutto do- 
mestico, una perdita nazionale. 

È il più bell'omaggio el defunto il compianto univer 
sale che sorge e si manifesta gagliardo sulle conerî di 
chi morì. E questà prima corona non ti maucd, — Po- 
chi, al pari di te; poterono sul loro letto di morto e- 
selamare con seùtinento di verità col poeta latino « non 
commis moriar. è La tua vita terrena è compiuta : ma il 
nome tuo vive tattora, e vivrà langamente finchè su que- 
stà terra saranno iu pregio il lavoro, l'ingegno, l'opero- 
alta, il geniot E so talora, frammezzo all'ammirazione 
geuerale, al: plauso e alla stimw di tutti i buoni, l'animo 
tuo fa amareggiato da mendaci asserzioni di malevoli, dn 
mligni artifzi di Mevii, not te ne erucelar, o amico, 
chò sopra quosti meschinî garriti domina sovrana l'opi- 
nione pubblica, la quale sulla tua tomba pronunzia con- 
corde un verdetto di merito; di lode, di gloria. 

25 settembre 1809, 
dos. agg.to Luci MarrioLo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'ASSOLUTORIA DI GENOVA. 

Il Corriere Morcantile conferma che la. sezione 
d'accusa della Corte d'uppelio di Genova non ac- 
colse pur uno dei capi d'accusa del proctiritore del 
Re e dichiarò non firsi luogo a procedere contro 
i ditenuti politici di Genovs. 













































































sanzio edi suoi amici, dopo tre mesì 6. più d 
prigionia, vengono dichiarati innocenti dal potere 
giudiziario 1 

Il potere esecutivo arrogandosi un potere non suo, 
non consentitogli. dalla costituzione, commise l'atto 
arbitrario e disumano di gettar în carcere. stimoti 
ed onesti cittadini, il cui unico delitto era di aver 
alzata una viva sì, ma lecita protesta contro l'at 
unta mal governo. Il dispaccio trovato nelle carle 
processuali indica chinramente la deplorabile inge- 
renza del potere esecutivo negli atti esclusivi al po- 
tere giudiziario, 

Ecco tn cattivo esordio ,, pel Governo; sull'esito 
del processo Lobbia. 

Ma i carcerati , il pubblico stesso, non avranno 
diritto a qualche riparazione per parte del Governo? 
Si dovrà credere che tali errori, per non dir altro, 
possano impunemente commettersi , impunemente 
ripetersi ? 

Vi è un procuratore del Re che si prestò ad una 
povera commedia, € con una requisitoria senza 
Senso e seoza verità compromise la suo carica , la 
maestà: della giustizia , facendola piaggiatrice d’ire 
politiche. 

Noi speriamo che questo magistrato, cha secondo 
la moda sarebbe colpevole di simulazione di delitto 
a carico degli ex-imputati genovesi, venga allonta- 
nato per lo meno dalla sua residenza attuale : è una 
riparazione lieve ma giusta allo sdegno d'un pub- 

ico, è più che tutto, un'assicurazione per Genova 
che le libertà cittadine non saranno più , nell’av- 
venire, violato per leggerezza o per passioni poli- 
tiche, 3 x 

Jutinto ripetiamo : sì riformi prontamente l'ordi- 
namento giudiziario per rendere impossibili questi 
attentati alla libertà individuale, 0 quanto meno 
comminare efficaci pene contro i fuazionari che obu- 
vino delle leggi fatte a tutela delia società per ven- 
dette politiche. 
































NUOVE TRATTATIVE PER LO SGOMBRO DI ROMA. 

Il Ministero Menabrea-Diguy ricorre a nuove tratta- 
tive colle Tuileries per lo sgombro de' Francesi da Roma 
all'epoca del Concilio. 

Ecco cose che dovrebbero restar celate, dicono i pru- 
{lenti, ecco. cose che tutti dicono, rispondiamo, e primi i 
giornali della. consorteri 

Il Ministero itelîano badi ‘a non fallire: sono. queste 
trattative cho per la ventesima volta si anunnziono, € 
che per essere condotte a buon termino abbisognano di 
uomini che ssppiuno superar molte difficoltà di tempi, di 
circostanze, di politica. 

Il Ministero ha questo coraggio, ha la coscienza di 
riuscire? Faccia. In caso contrario sî etia tranquillo nella 
sua nicchia © non metta a repentaglio la tranquillità sua 
0 la dignità dello Stato, 

Si sono recati in Firenze alcuni dei principali proprie- 
tariî di melini ‘in Bologna, ed ebbero un'udienza dal 
conte Cambray-Digoy, presso il quale hanno combattuta 
‘energicamente la proposta di consorzio fatta da un certo 
Cerri, che. qualcuno crede alibia ricevuto tale incarico 
dal ministro delle finanze. Il Cambray: Digny avrebbe in: 
sisti'o presso i muguaî bolognesi affinchè al. facciano 
essi stessi esattori, ma questi riflutarono recisamento. 
{Gasx. di Genova), 








L'ASSASSINIO DI PANTIN. 


1 giornali di questa mattina venuti dalla Fraacia sono 
particolari. desunti: dall’assassinio di 








La nostra penta rifugge dal riprodurre quello scene 
strazianti, Scopo del delitto non fu cupidigia. di danaro, 
fu ribile vendetta di famiglia. 

TI marito ed il figlio maggiore delia signora Kinck fu- 
rono gli assassini. 

Si assicora cho la fossa in onî saroblero stati gettati 











soi culaverî venne preparata prima dell'assassinio; si 
dubita ancora che alcuno degli assassinati; forse la donna, 
sinto nella ‘rottà stati sottorrati visi. 

Ta donna era incinta di cinque mesi. 

Il padro dubitava che i cinque suoi figli minori fossero 
{l frutto di illeciti amori della moglio; si accordò quindi 
col tiglio maggiore onde rendicaro sanguinosamente 
Tonta propria e della famiglia. 

II tristo, avvenimento è ora diventato per Parigi il 
tema di tutti 1 discorsi. 

Lo preoccupazioni politiche scomparvero innanzi ‘n° 
‘questo apribile dramma di fami 

Diamo ancora alcuni particolari che togliamo dai gior- 
wall ultimi arrivati. 

La sfortunata donna venne colpita dal ferro omicita 
ten ventitrò volte; T medici vi numerarono sopra i sei 
lavori centosetto ferite. Eppur nun bastarono! I due 
ini strozzarono lo moribonde vittime prima di sep- 
pollrlo. 

















Fra pochi giorni l'Imperatrico dei Francesi parte nel 
sto viaggio in Oriente, toccando Venezia. A prova di 
curezia di vingiio In Gazette du Midi anvunzia che a 
bordo dell'Aigle vennero già recato diverse casse di viui 
scelti pel sersizio della tavola imperiale. 

Felice Pyat è rientrato in Francia, accettando l'amni- 
stia, 








Il Pudro Giacinto Ha lasciato ierî definitivamente il con- 
vento di Passy , ove abitava da cinque anni, Egli si è 
ritirato presso una sua sorella. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzie Stefani) 
Saint-Cloud, 23 settembre. 

L'Imperatore a ricevuto quest'oggi Diemil -pasciò. 

Parigi, 24 settembre 

Furono arrestati ad Havre due individui padre e 
figlio, autori dell'assassinio di sei persone avvenuto 
domenica sera a Pantin. Avrebbero, complici che 
strebbero rimasti a Parigi. 

La Patrie smentisce Ja voce d'una tensione di 
rapporti fra il governo pontificio e quello francese, 
smentisce pure il richiamo: di Bamneville, 

Parigi, 24 settembre (notte), 

Il Constitulionne? anounzia che il generale Fleury 
fu nominato ambasciatore a Pietroburgo. 

Madrid, 24 settembre. 

Venne nominata una Commissione coll'incarico di 
redigere un nuovo codice di commercio sulle basi 
della liberi del traffico e dell'associazione e la sop- 
pressione dei monopoli e dei privilegi. 

Il governatore di Madrid sospese le sedute. del 
club repubblicano, essendovi stata adottata una pro- 
posta antimonare 

Viene smentita la voce che a Barcellona sieno 
scoppiati tumulti. 

















Covlsrulie, 2A settembre, 

Apertura. della Camera. — Il discorso del Gran- 
duca constata che dopo l'altima sessione non. fu 
fetto alcun passo decisivo pella riorganizzazione na- 
zionalo della Germania. Rallegrossi pelle intime re- 
lazioni esistenti tra il: Baden e Ja Confederazione 
del Nord. 

Dice che l'uniformiti del sistema difensivo della 
Germania del Nord e di quella del Sud è garantita 
dulla Corcmissione militare stabilita di comune ac- 
condo. Soggiunge che il Parlamento doganale diede 
una prova della connessità di tuiti gli Stati tede- 
schi; accenna l'introduzione d'una legge uilitare con- 
forme a quelin della Confederazione e permette alle 
truppe badesi d'eotrare tra le Gle dell'esercito del 
Nord pella difesa della patria comune; quindi eou- 
mora i progetti da presentarsi alla Camera, fra i 
quali l'introdaziane del giarì pei deliui politici ed 
il metrimonio civile obbligatorio. Termina. espri- 











mondo la fiducia che tutti questi. scopi verranno 
raggiùnti pacificamente, 
Parigi, 24 settembre (notte). 

li ribasso alla Borsa è cagionggo da notizie della 
Germania: 

Assicurasi chie Nigra parta domani per Venezia 
per attendervi l'imperatrice. 

Venezia, 24 settembre; 

Secondo.notizia giunte stassera, l’Imperatrice dei 
Francesi arriverebbe qui il primo ottobre. 

Vienna, 24 settembre, 

Gambio su Londra 492 65. 

Copenaghen, 84 settenibre, 

I ministri dell'interno, del culto e della marina, 
sono dimissionari. 

Roffner fu nominato ministrm dell'interno, Bose- 
noera ministro dal culto. Ji ministro della. guerra 
è incaricato, di assumere il portafoglio della marina, 

Madrid, 24 settembre. 

Il Ministero, decise di non più tollerare le diuno- 
strazigni repubblicane e di punire severamente gli 
autori di disordi 

Assicurasi che l’idea di prolungare di un anno la 
Reggenza di Serrano guadagai terreno În presenza 
alle divergenze dei partigiani delle diversa candi- 
dature. 











Fironzo, 25 settembre. 
L'Opinione onnunzia che il principe Umberto e 
la principessa Margherita imbarcheransi il 10 a Ge- 
nova per Napoli. 


Fatti Diversi 


= 





Un telegramma soppresso dall'auto- 
rità. — Leggesi nella Libertà di Napoli: 

A Cosenza verso gli ultimi del mose di agosto un si: 
gnore la vigilia della scadenza di alcuno suo cambiali a 
fuvore della Banca Nazionale, spiccava un telegramma nd 
un suo parente in Napoli, perchè il giorno seguente al- 
l'ora detormioata gli avesso fatto tenere la somma. 0c- 
corrente. Giungo l'ora fatale, passa un quarto d'ora, ne 
passa duo, tre, un'ora, forse più, nesstna risposta viene, 

Il caso è disperato. L'infelice si accorgo che omai non 
gli resta che a salvare il proprio onore, Mette in ordine 
ogni co a, scrivo una lettera în cui narra tutto, la chiu- 
de e poi la dirige ad un suo amico. Egli parte, si reca 
al camposanto che dista poche miglia dalla città, sî fa 
additare il luogo. dove sono seppelliti i morti violenti, 
si stende supino sul nudo terreno, poggia Is canna del 
revolver contro l'orecchio, il colpo parto, egli non è più. 

Ma il telegramma non sì era fatto partire. La questu- 
ra aven creduto trovarvi sotto un siguificato politico. 

Chi sa so mandando il telegramma al suo destino non 
si sarebbe risparmiata una trista fine a quell'infelice; ed 
un commovento spettacolo a quella città 

Ecco dove conduce l'abuso del potere sotto il governo 
del ministero Mennbrea. 

Strana combinazione, — In una dello ul- 
time grandi manovre eseguita al campo di Verona, che 
ebbe luogo sul Morte Croce ed n Custoza, il 2° reggi- 
men'o granatieri si trorò nella precisa posizione da 
esso occupata _il: giorno 24 di giugno 1860, allinfausta, 
giornata di Castoza.Il sergente Roncisvalle, che alloraera 
caporale nello stesso regg'mento, piegandosi a terra rac- 
colseun pezzo di metallo, che egli riconobbe per la plncca 
della sun gavetta, la quale portava _il suo nome, de Tui 
appunto perduta cella, battaglia. 

Omnibus a vapore. — Il Consiglio municipale 
di Glasgow accordò testè il permesso di far trarre gli 
omnitius nelle vie della città per mezzo di locomotive. 

Questa autorizzazione non fu accordata che dietro e- 
sperienze preliminari fatte ad Edimburgo sotto gli occhi 
di una Comunisaiona, e tatto fa credere che essa sia de- 
finitiva. Però ora la concessione non è che provvisoria. 





Cosmo Giuseppe gortnta 
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Notizie Commerciali 








Oggi passarono alla Condizione : 95 balle 


















Londra a vista 20.32, a tro mosi 26 10,| Camera di Commercio ed Arti.! 20750 di Firense del 24 settembre 1869, 
Marenghi in contanti 20 90, $1. © per fine 


Revdita lettera fine corr —— 55 67 



















































orgaazioi; 18 balle trame; 1 ballo greggio , (Bollettino Ufrciate) 
gol pesate 29 balle. — Peso tot..lo 11,655 chilo- | mese 20 88,84. BORSA DI TORINO Dona = 5502 
Parzai SELLE UVE grammi. 25 settembre 1869, — Fondi pubblici. | Oro lettera — 5087 
PTTA' D'ASTI LIveanP00L,23 settembre Vendita di co. | MOrmadi minano -- 23 settembre 1889- | Consolidato 5 910. Contratti del matt.iv ou". | Densro - —— 
Dleresto del 23 settembre 1860. toni 8,000 balle, Ta FAliit avena ciatdio quer niiicna || Gi -035:90 07 510 55 fi 56 56 || Londealettera a tro mesi = 2615 
Pasta e Le 8 03 è 2 149 Preseo mo- || Dosso atbnatansa regolare da parto dl | i buona vita a 5518 fino corento a fo | 00 90 (5 ‘5 20/19 15/20 89! Pena = 
dio per ogni miriagramma liro 2 38 958, | consumo, ma prezzi invariati. pogata fino a 55 45, Più avanti nol mattino | 17 112) iu tig. S1 pel 4) sottesa. | ‘Francîa lettera (a vinta) -—— 10475 
Uto da L 130 22. 00-— Proszo modio |. Midding Orleans, 12112; Fair Comrawattee, | e8*eudo venuto da fuori qualebe ‘ordine di | Asta publica 10,000 G. it 40 50 4! 40.90 | Domaro — 108 69 
peè ogni miriagesmmei lire 168/689 9 316; Fair Bengal 8 Ir. vendita, piogò da 55 40 n 55 90 fine corr.e | 90 42 112.95 90. P. bi 9° 75 dî. Prestito Nazionale 8115 SIT 
Quantità introdotta. nova: 10nx;38sstribra= Cotone dela | 3 99 60 n:08- 13 e cttabre pi v, (alari Corso; legale 51 97 119, Obbligazioni Tabacchi AHI — i — 
Nel di 22 corr. mast. NS8 Mir. 69659 | dling Upland cont, 28 9ti. FASO aa Pao ne ce Posto Rezia 8.00 0 d. m. in © Asfoni Tabacchi sli — 16 S 
To quelli preced. id. 1599 id. 194048 || Oro, 111 ORE ani I nti ic E nel regno d'Italia 19 ; 
Totalo mastolli 2267 Mir, 203707 = re i) per chia | G. 6578. Parigi , 24 settembre. 
==] atansronia, 93 settembre: — Frumento | STORIE n i Pezza d'oro da L, 20, 31 a sì 7 ni CE) 
he a ca amento” | 11 Prestito 1860, ci pagò da 81 818 Chiusura della Borsa 
SF Mercato del M settembre. i atri no sempre lnguidi cd 1 presti | pl to att i Das 18 a 81 zia id aiee pila aa 


Barbero da L: 2 10 a 2 80 — Prezzo me- 
dio per ogni miriagramma lire 2 $$ 142. 

Ute da L, 1.25 a 1 80 — Prezzo medio 

per ogni mirtagramma lira 1 62 415, 
Quantità introdotta. 

Nel di 23 cor. mast, 788 mir. 

In quelli preced, id 2267 


64988 
id, 209707 


totale mastelli 3060 mir. 265090 





Ansa, 23 settembre, Dolcetti mir. 50500, 
Prezzo du liro 1 50 a 2.00. — Prezzo me- 
dio lire l 








casuue, 22 settembre.— Mercato delle ue. 
Miriagr, 9,2U6 da lire 1 10 a 2 00.— 
Prezzo medio lire 1 55 16. 





deboli. 
Si vendettero: 


Le Demaniali si tenevano da G45 a 646, 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
del 25 settembro, 


Le azioni Meridionali valevano 300 f. c. 

‘e lo relative obbligazioni a 172. 
ioni Tabacchi 

10 azioni, Tabacchi prete valorano 615 © | cont, 29 112sulla borsa precedentes 

1 20 fr. 20 85 pronti e 20 86 fine mese. Oggi alla nostra Barsa si fu più sostenuti 
dia si pagò da 104 30 a 10445 avi-| di quanto sarebbesi creduto di fronte al mar- 
sta, e 12, cato ribasso di Pi ulla nostra Rendita. 
2 1 fepudra da 20,07 a 26.1) a tro mesi, 0 | Erano numeroso le domaudo da Bi 88, 1 e 

Alla riunione serale Is Rendita itallana va» | PREGndosi anche Gi 9 si restava nominali 
leva 55 118 fine corr. în chiusura a 55 lire. 

I 21) franchi a 20 85. l Prestito naz. a 8150, 25. 


Pi settembre ARGO, — Ore 12, Le Azioni Banca Nas. 1! 


610 ett. Taganrok, 190/196, lire 29:25. 
660 — Polonia, 128124, lite 12 28. 
800 — Marianopoli, 190;126, lire 34. 
5200 — Danubio, 146182, des.su ottobre e 
novembre, a liré 30 30, 
N tutto per 168 Itri, sconto 1 ner 019 al 
deposito. 
Borsa diGemovr - 2 settembre 869, 
‘Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 









Rendita, corso legale ribasso 












1910. 














ston8, 29 settembre, — Gli affari in sete 
sompro limitati 

Ebbero luogo alcune jtransazioni jin sete 
groggio: ad uso dei filatoî, 


liana fu contrattata per contanti da 55 10] Rendite italiana 56 — Obbligazioni Canali Cavour da 397 a 336, 
n 58 05 Azioni Meridionali 300 — Azioni Banco Sconto a 161 e 160 75. 
Per fine meso praticaronsi i medesimi prezzi. | Obbligazioni relative ma Obbl. Meridionali a 172, 
Il prestito Nazionale fu negozisto n lire mi PE sisi Us ‘Azioni 405 e 302. 
5 fine mese. ioni tal sio — ili valore 6, 
81 50 per contanti e per fino mese. Obbligazioni Regia nl Ur Le Demaniali valovano da 845 a Alli 


Le azioni della Banen orano negoziate 
a lira 1915 per contanti e fino mese. 


Le obblig, dei tabacchi erano. contrattato 


Nuovo Prestito da Ai7 a #476 











Negli altri titoli non si conchiusero ope | Navoleosi Ationi relativo 650 
razioni di rilievo. Londen en me sî iI | Reclsiastiche si 
Franoia lettora 104 ji, denaro 105 Ii? . Scouto © we: "i Oro 50.98 a 21. 





Rendita Italiana 5 #0 fino meso — 52 05 
| Valori diversi), 





Ferrovie Lombardo-Veneto —— #98, 
Obbligazioni iù, — 286 
Ferrovie Romane » 304 
Obbligazioni id. — 12850 


Ferrotie Vittorio Emanuelo (1859)— 156 50 

Otbiigazioni ferrovie Meridionali — 165.50 

Cambio ull' Italia —_ i 

Credito mobiliare Francese — 210 

Obbligazioni Regla dei tabacchi — 17 - 

Azioni idem _ 61- 
Vicnna, Di settembre 

Cambio su Londra 
Londra, 2 settembre. 

Gonnotidnti Inglesi 999,1 
Parigi, 88. 

Situazione della Banca, — Aumento nel 

‘numerario' milioni 6 415, nel portafoglio "i 

15, nelle anticipazioni 1,5, nel tesoro £ 913, 

noi conti particolari 2 118, Diminuzione 

nei biglietti 8 Inf. 

















CAVALLERLEONE | ESTRATTO DI CARNE©DI LIEBIG 


Circondario di Saluzzo 
Condotta MedicoC-hirurgi preparato in Fray-Bentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


vacante al 1° del 1270, collo sti 
D>ndio per parie del Comune di Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 4887 e dell'Havre 1968 
CON TRE MEDAGLIE D'ORO 


lire 40006 lire 400 dalla Conggre- 
BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


gazione di carità con alloggio 
che si conserva inalterabile sotto ogni clima 












(ed orto gratuito. 

Presentare i titoli e dirige 
al soltoseritto pei relativi schia- 
rimenti. © GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 
g EQ UNARESIO sImduco. | Per Viliani, Viggtori © la Maris | Per le Famiglie, psi Collegi © por Opitli | - Par gli Ammaliti © Convlestent 

Presso di dettaglio per tutta VT Italia: 


[CALUSO LU a ioglese L. 12 — 1/2.tivbra 1. 6 25 — 1/4 bra. 3 50 — 1/8 tibia 1 90 
UA | DEPOSITO Principale in Forimo prosso MARTINI SOLA E COMPAGNA , li i n 
0. Alcutno, Via Nuova, © SICCANDI E'ANOREOTTI, via Borgo Nuoro. ue ' © Peo de vendita al minuto, presso 


Per gli acquisti all'iugrosso dirigersi { al signor Carlo Erba, sgente generale della C in 
i MILANO Ce TI Perde onde SSR 


NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone J, W, Liebig e dott. V. Pettenhofer, 














È aperto il concorso al posto 
di insegnante la 4° e 5* Ginva- 
Siale pel prossimo anno scola: 
stico 1860-1370" Ì 


Li Aspiranti dovranno. fare} LICEO PRTYaTo ouini 
pervenire Îranchi di porto al} Provvidenza, N. 13. -— Corso in soli 
{ due anni. — Le senole si aprono 


Sindaco sottoscritto i loro diplo- } per il 1° Corso al rici Uta 

x E bre; per li iti A Ve 
ama non più ardî del volgono | ot pe gei ce eno fitto AL BAGNO MARTA — 
mese di seltembre. in principio di ottobre. ‘cuoce il pranzo per 






















con ti contesimi di carbone, o senza sorveglianza, 
SCUOLA di ammessiono/all'U- | 8 persono, 5 piatti a scelta e minestra. 
niversità ed agli esami di licenza, Completa coî suoi duo accessorii cd instruzione L. 50, 
8512 Ogni martedì una di queste sarà messa in funzione, 
CUIT-BEEFSTEACH (tascabili) 
IN VENDITA RACCOMANDATI AT CACCIATORI 


Casa in Torino del rediito di Le | spPor far cuocere, senza fuoco, nè spirito, costelette, beefstencks, piccienì 
00. Per la trattative. dirigersi al re ‘ilelccia, eco, coll'istrazione Lr 5. 


ig. ‘not. Vespasiano Raggero, vi 
a Ippodromo) Nd. Alla casa di Commissioni cd Esportazioni 
ne) 3, via Saluzzo, Tori 


Da affittare Per le cuisine Gconomiche aggiun- 


1678 
in via Santa Tevosa, porta N.49, 
AL PRESENTE 

























CIIRERE 


Stante l'offorta' del ventesimo in 
aumento del prezzo del deliberamento 
del fabbricato, già convento, chiesa 
€ sue dipendenze detto del S, Do- 
‘mestco, in questa città, avrà luogo 
alle ‘ore 11 mattutine del 1° ottobre 
3% nl Palazso civico, ant il i 

© Giunta Municipale di detta 
città, un secondo incanto e delibe- 
rameoto, qualungue sia il numero 
delle offerte, in difetto a favore di 
‘hi ha fatto’ quella che dà luogo a 
detto secondo incanto, il cul prezzo 
è ora portato a L. 34,602 50. 

1 capitoli sono visibili tuttii giorni 
alia segreteria civica e nelle ore di 
ufficio. 

Lo offerte vano guarenti'e col de- 
posito del. decimo, oltre una somma 
2 calcolo per le spese tutte a csrico 











NE. Sì spedisco contro vaglia postale 
gero lire 2 jo più per l'imballaggio. 


LICEO RICCARDINI 


Via Acoademia Albertina, 5, Torino 











COLLEGIO-CONVI; TO 


Scuderia a due piazzo. S. MASSIMO (Amo Ill) 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO Via della Rocca, 38, Torino. 


Scuderia, n quattro piazze con:ri- | n Liceo.è aggregato al Collegio | Il Gollegio è in posizione sana ed 
mess, fiale, fossa pol letame 9 ca: | Convitto S, Massimo (ove gli Studeati | mena, non presrive uiforme. Gorso 
mera pol cocchiere, 1 muletti local | possono aver pensiono e scuola per | Liceali Ginnasiale Tecuico cd Ele 
saa ARI tutti i giorni, esclusi i | fina cento mensili). Il corso sì compio | mentare. Preparazione alle Accademie 
festivi, dalle ore 8 alle 10 autimerid. | in due anni. ed in ta snno solo da | Militari. Corso Inferiore e Superiore. 

Dirigersi dal portinaio dal quale | chi avesse già fatto parte degli studi -Convitto e acuole esterno. per 



































i ì in tueto diff, Ouoscono pure le condizioni cui | liceali. Le lezioni comincinuo col 15 | comodo delle famiglie torinesi. Con- 
gellacquisitoro, e così in tutta dif, soggetto detta ocuderia a due | ottobre, e sono dato da chiaviasimi | gregazione religione festiva. Giuinaeti: 
si pinzze. Thns — Ricevono lè iscrizioni | ca. Preminzione solenne in capo al- 
"= n il Professore Riccanpini ed il Teologo | l'anno. 
INCANTO x ) T; DI Poxoxa Direttore. 





2, ARMAUE VENDRE CARBIME PARE AI siti 


Che avrà luogo martedì prossimo 
© seguenti, alle ore solito, in via Si 
cardi, N. Ì, 

Di mobiglie di ensa, specchi, pen 
doli, antiche porcellane del Giappone 
‘e China, oro ed argenterio. botii da 
vino e bottiglie di vino vecchio, rami 
@ Simili. 

G. B. Allcati perito giurato, 
3071 


BIGLIARDI Satta sont 


prezzo. Bi fanno. riparazioni ai me 
desimi. Piazza Vittorio ».manuele. 
83, in fondo al cortile, Torisa 











GALLERIA NATTA 


nel negozio i Secondo Belli 


Sì trova un gresediono assortimento di Mamelle per cami- 
gie è camicio fatto li lann ed altre quali à, più cormezei e ama 
fande a maglio e di fimella, sottane, busti, foutards 
seta, « fazzoletti d'ogni qualità, case d'ogni genere cco, 


SPECRALITÀ 


Di fuers-00ts e manchettes veri inglesi e nazionali, ei 
vaste sciarpe vitima novità, cd articoli relativi. Il tutto a prezzi 
7 onestissimi, 

CONFEZIONE di lingeria per uomo, nonchè confezione di cor 


JENDITAÀ DI PROFUMERI | ngtti.0 mutando funela ed altri generi con precisione © puntualità. 
Nel. barraceone sotto i 'ortici 
Vella Fiera, ilrimpotto ala portino 


Cibogo di onora NS °° | Essenza depurativa concentrata al Toduro di Potassio 
DEL DOTTORE DUCOWX DI POITIERS. 


SUNTO DI CITAZIONE E 
i di Rigenerate il sangue o depurarlo, distraggera le conseguenze risultanti 
“Maria Barberis moglie a Porta | in malsitie contasits», paralizzare azione del mercurio 80 è stato ascor- 
Gioanni ‘esidente a Binuzd, ammessa | ito, tali sono le virtà' p rativo , che 
nl gratuito patrocinio per decreto | pelle malattie sifitiche è usati, © serve 
delli 2 maggio 1809 della Commis- | 4 preservare dagli effetti contagiosi secondari e terziari , che radicalmente 
sione jstituita presso il tibuunle. di | guarisce so esistono. SÌ impiega an'he con vantaggio nei reumatismi @ ma- 
Vercelli, cita il di lui fratello Caria | fnttio della pell. — Flac: Pr. 18, 1/2 flac, Fr. 6 50. — Deposito a Milano 
Barberis fa Vittorio di nom cono: | all'Agenzia Manzoni e € ii ln farmacia Tarleco , 
sciuto domicilio, residenza © dimora, | che contro vaglia postale fa spedizio agid 
‘è comparire avanti il tribunale civile 
di Vercelli entro il termine di giorni 
#5 fn via formale, per îvi dire cause 


PRESSO IL NEGOZIO 
reni =2A 6 È ; 
Fenucesco Coppetino io segueate | di CRISTALLI di BOEMIA di IGNAZIO BROD 


conclusione, civò : a va È 
Per veder dichiarare tenui a Via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino 

rendere esatto e fedele conto delle 

sostanze delli Vittorio e Giuseppe | AI massimo buon prezzo di sole Lire 20 
Barberis padre e fratello comune e | si spedisco nn servizio 7 
dell'amministazione tutelare venttà | composto di 12 bicchieri grandi per acqua: 12 per yiuo, 12 per liquori + 
didla comune madro Clara Buia sotto | 59"cra piede per vino; 4 bottiglie grandi; è vindigrier e'2 salire, fl tuti 
pena del caricamento legale. franco d'imballaggio. 








Selo AGENTE. DEPOSITANIO ver 








i 
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Economia del 30 ‘/, 


LUCIDO COLLARD 
! Eccollente per calzatura, finiment 


du vetture ed oggetti militari. — Ox 
amnollina con istruzione ceut. 6®. 


PUMATA ORIENTALE 

Per Ja rigenerazione e conserra 
ziono dei capelli, dei chimici Gyek: 
myos Stotidiski è O, da Costanti 
poli. — LB ogni vaso, 

UNICO DEPOSITO 

}{ Presso la ditta Siecardì ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Carlo Alberto ‘e Borgo Nuovo, ove 
trovasi pure il FERNET DI 
SVEZIA ed il vero 


ESTRATTO DI CARNE LieBio, 
8067 


SOCIETA’ ANONIMA 


roprietaria della ensa 

già Ardy. ora occupata di 

I. Ricovero di Mendicit 
di Torino. 

#° Essendo esaurita la serie dei vaglia 


pol pagamento degli interessi. seme. 
trali delle cedole , la distribuzione 
























































ola, ‘tutto in cristallo di Boemia molato 

















della nuova serfe per un quiudennio | Vercelli, 18 settembre 1869. i apedisce franco d'i io. contro'vogli ; 4 
Se Pperagio 1400 veni ima na E g13° re Il tutto sî spedisce franco d'imballaggio contro vaglia postale. 3418 
V'uficio centrale d\l R- Ricovero vin — ___  _T"t_ 

Po, ial Commissario della dette i i Pao! 

Sociot, sig cav. Zefiino Malnverni, f COSTITUZIONE DI SOCIETÀ | ARTICOLI. CALZOLERIA A VAPORE 227con 
a partite dal 1° prossimo ottobre sulla | per a/fittamento dli Uri ed esercizio DI ren 
presentizione della relativa cedola. di ghiacciate. nin DEPOSITI cazzi 


9667 Not. F. Ceralo. 


Monte di lieta ad interesse 
Di TORINO 
Mercoledì 29 settembre, si 
rinno gli incanti per Ja, vendit 
Pogui di prestiti gratuit: 0 ad 
resse, fatti in febbraio, iu effetti d'a » 


Per ogni eftetto che di diritto si A 5 Ù 
fu noto che con atto pubblico Torino, via Doragrossa, 3 — Firéize, viù Corretani, 9 — Napoli, via 
agosto 1869, autentico Cerruti, regi- | Toledo, n. J| — Milano, Corsia del Duomo, a. 48 — Roma, via del Corso, 
strato a Moncalieri, ul N. 187, fog. | n. Sil, con sede principilo in Genova, via Carlo Felice, n. 


MIR AIA di rbrasai Alesmalie | -—ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


115 30, i sigg. Giornai Alessandro 
Boggiatto dimiciliato in Moncalieri | si reriene il pubblico che neî depositi si fa qualurque riparazione în 
ed il sig. Giacomo Alloatti dom rovine dep ‘ep qualuuque riparazione in 
ja Torino, contrassero società per lo 


Affitto dei beni ed es0/C5Î0 Î ditta | ——@———m————______._;j 






































o, , gioie, dia: ti, orologi, Y cit ella + hincci n e fini — Racer ALERI 
Sei cei det ei | ci le ii toda RANGE SE 0 = TORNO 


Bartolomeo, coerenti a levauto e mez- 
zanotte Alessandro, e Domenico Hog 
giatto, a mezzogiorno il sig: Ignazio 
Fornasari d a ponente il rivo di 
Bartolomito, per anni 20 a_ pa 
al 1° dicembre 1869 ni patti e con- 
dizioni dal detto atto apparenti. 
Torino, 18 settembre ING. 
3621 G. Pipino p. cs 










via Jucara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Stisa) 
LEGNA dì PIMOLO da lavoro e costruzione, in grande 
‘assortimento ed & prezzi modici. 


CEMENTO IDIAULICO di quali superiore al [rancese, 
‘a L 8 50 al quintale. 3617 


Da affittare al presente 


Due botteghe verso la vin dei 
Pasciceieri ei una cantina, con mo- 
‘ili relativi al negozio da 'droghiere, 
da rimettero. 

Disigersi al portiere della casa in 
via Milano, N, 4, piano 2°. 3682 































Tipografia C. Favale © C., Piazza Solferino 








Fa 





SALUTE ED ERERGIA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclicsivamente coltivata e irisportta da 


BARRY DU BARRY EC. DI LONDR 


Guarisce radicalmente fo cattivo d'pestloni (isp 
psîo, gastriti), nonralgio, stitichezza abituute, om 
roll, glanilo!e, sontosità, palpituzione, diare'a, pone 
fezza, capogico , sufolamento d oraccli, avidità 
pilo, mera, nuuscì è vomiti dopo patà gi 
in tempo di gravidanza, dolori, erudizze, granchi, 
Apasimi ©d intiammazioni di stomico , dei visceri , 
ogni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose 
© ‘ile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronebite, tisi ‘cousunzione). eruzioni, malincovin , deperimento , diabete 
renmatismo ; gotta, fobbre vizio è povertà del suegue, idropisia, 
sterilità, flusso biatico, i lori, mancanza di freschezza, ed energia. 
Essa è huro il corroborante perì fanciulli deboli: e per le porsono di ogni 
età, formando boni muscoli e solesza di c 
Economizza 50 volte il suo presso in altri rimedi, 
e costa meno di un cibo ordinari 

In scatole di lata, involte in carta stampata col sigilo della casa Banar 
Du Barny e G., senza di che non possono essoro gentine. 
Ogni scatola contiene un avriso per l'uso o regole generali dietetiche. 
Spedizione iu provincia contro vaglia postale o biglietti, di Hanen Nazio 
Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 
certificati di guarigione. 

La scatola dell peso di un I/i chi. L. 2 504 1/2 ch 
chilo L. % 2 chil. e 1/2 L, £9 505 fi chil, L. 

Qualità soprnfiinn: | libra L. 18 30; 2 libbre L. 
bre L. 88; 10 L. @2. 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


in POLVERE ed in TAVOLETTE alli stessi prezzi 
Brevettata da Sua Maestà ta Regina d'Inghilterra, 






























































Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, 
el sistema museuloso, alimento squisito, untri 
fortifica lo stomaco, îl petto, i nervi e le. carni. 


BARRY DU BARRY E COMP. 
2 Via Oporto, e 34 Via £y enza, Forino. 
26 Place Vendime Parigi — TI Regent Street, Londra. 


DEPOSITI: Torino, Tinivella alla Stamporin Gazzetta del Popolo, 
Achino , Vinardî, Siccardi, Mondo, Ceresole, Zo, Allontti , Bertone , Faccio, 
Giustetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini e Gugliohuini, Davide, Vecchi 
Capurri, Gnasco, E. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Fiaanzo, N. |. 


AVVERTENZ 

Leggesi in divorsi giornali il trasferimento del Gabinetto del Magnet 
zaroro Filippa in via Saiu Tommaso, mentre quol Filippa noa esercitò m 
tale professintie, ud ebbe mai altro Gnbinotto Magnetico, nè in Torino, nè 
altrove; o clio profttando dello stesso cognome del prof P 1 ppa Gio- 
venni pubblica di aver trasferto Îl Gabinetto , per trarre in laganno gii 
abbonari ® clienti di questi, che lavora da 18 anni, o seppe meritarsi la 
gtima del publico ou muiierosi attestati, una medaglia. d'oro da Lundra 
mel 1861, 

Verificandosi spesso equivoci, si prega il Filippa in via San Tommaso; a 
voler for conuscere da dove trasferì quel Gabinetto, oppure desistoro dalle 
suo pubblicazioni, lo quali rendouo dunuo morale a metoriale al auttoscritto 

FILIPPA GIOVANNI 
Professore di Mugnetisma, Torino, Vin Nuova, N. 99) pì 1°. 


Ò 
Non più Capelli bianchi. 


DEL DOTT. TAUTIER 
Efftto meraviglioso, Sue- 
È ò cesso. garantito. Facile ap- 


bbrica: Parigi, ue Iréa, 0 — Per 
Italia gente generale A. Dante Ferroni, via Cavour, 37, Firenze, _ gilt 


forza dbi nervi, dei polmoni, 
vo fre volle più che la carne, 












































96h 








Prefettura della Provincia di Torino 
AVVISO D'ASTA. 


Si notifica sl pubblico che nel giorno di Junell, 4 ottobre prossimo, nile 
dro lil autimeridiane, si procederà iu questa Prefettura ai pubblici incanti 
por il seguente : 

Appalto di tutti î trasporti che verrano ordinati dalle Autorità. com- 
pelenti, sulle strade ordinarie nella Provinzia di Torino, dei detenuti. det 
torpi di delitto e della forsa armata di scorta, dal I° novembre. prossimo 
ti Cutro l'anno 1878. 

Por la natura deî trasporti ed il prezzo d'asta dei modesii ‘si voggan 
gli articoli 5 e 22 del relativo capitolato d'appalto in data 12 ottobre 1985 
sotto la di ui osservatza, con poche modificazioni statevi posteriormente 
introdotte, è concesso il presome appalto ; Il quale capitolato moditunto è 
visibile ogni giorno alle ore d'ufficio. 

L'asta avrà luogo col mezzo vella candola vergie è sarà doliborata a 
favore dell'offereute maggior rilusso în razione di un tanto per ceste Mou 
minore di centesimi 25 per ogui cento lire, sui prezzi sopraindicati. 

Gli accorreuti all'asta dovranno prima dell'apertura della. medesima de- 
positaro la somma di L, 1WI0, 
poll Hrmino ue per il ribusto del ventosimo od altro al prezzo di deli 

leramento è fissato, stante l'urgenza, a giorni sotto 
el giorno di lunedì 1 ottobre tostimoÈ + SL0EO alinea 

‘1 delibesatario definitivo dovrà. quiadi senza ritardo prostare cauzio: 
condepar, biglie di Banca o cartello del Dobito PAUbRO ai e tion o 
di L, 9UUÙ, della quale potcà però aroro una restituzione parzialo ogni anto 
in proporzione della mel sima, ed eleggerà domicilio legale in queste ct 

Si osservermuno nel presente appalto tutta Je norme di cal el regola: 
soato approvato con Xi Docreti 53 novembre Sl, N. $$ 

Le spese tutte d'incanti, diritti di segreteri a ‘copi Ri 
strazione saranno a carico del deliberati. o © Pollata, copie © regi 
Forino, 20 sotembro 1869, 



































307 Il segretario G. BOBRIO. 
3616. INSTANZA 
per nomina di perito 
8, E. il conte D. Giuseppe Mer. 
curino Arborio di Gattinara residente 
o, rappresentato ia causilico 
a Mondi 









vedova del sig. proftscore G 
nigi Fenoglio, a per essa comtro li 
iminori di lei figli Erursto e. Marin 
Fenoglio, quali ‘eredi. beneficinti dell 
detto loro pare, rappresentati 
loro curatore cav. Bariolom 








Opora: Purisina — Ballo: La 
contessa di Eymont. 
Gortiso (ore è 118)— La dram: 
ul ‘matica compagnia diretta. dall'ar- 
1 posseduti sui territori | tista Bollotti-Hon rapprestuterà : 
| sessi pracquar Lo spiritismo. 
{tino Aell'asciore Giriodi Bia sporta A (ore ) — Opera: Luo 
tonno SA] Cade (ote8 1) — La comica 
"o cafoni | lompaguit. Rossi-Maria rappre» 
per gli tt di ct ali ar. 09 è | 5 “Beatrice Cenci 
6 cod. proc. civ. mex (ore 8 — Lu ti: 
Moniosi, 17 settenbro 18 ‘mica compagnia piemontese ili Giu 
i vonui Toselli rappresenterà: .! 
Civalleri sost: Barattori p. ci | Viattan è la deva. 






































